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I n c o n t ro
Sedute da
sinistra
Fantini,
Coruzzi,
Dondi,
Pesce e
Neri; in piedi
da sinistra
Pelassa, la
sindaca Galli
e l’a s s e s s o re
Martinelli.

Collecchio Iniziativa «Avis e sport»

Allenarsi al bene:
campionesse testimoni

‰‰ Collecchio Seconda
edizione al femminile per
«Avis e sport», incontro or-
ganizzato da Avis Collecchio
per offrire una serata di
sport e dialogo a tu per tu
(introdotto dal presidente di
Avis Enrico Pelassa) con Sa-
ra Fantini, martellista fiden-
tina e campionessa europea
2024, Giorgia Coruzzi, nuo-
tatrice paralimpica collec-
chiese plurimedagliata,
Alessandra Pesce, ex ginna-
sta e autrice di libri sulla gin-
nastica artistica, e Alessan-
dra Neri, pilota automobili-
stica e driver in un program-
ma televisivo di motori. A
moderare, la presidente di
Csv Emilia Elena Dondi. Tra

racconti e aneddoti, il paral-
lelismo tra Avis e sport è
emerso più volte parlando di
salute, sacrificio, collabora-
zione e relazione.

«Il mio sport - ha detto
Fantini - mi ha permesso di
essere chi volevo. Mi ha in-
segnato ad adattarmi a qual-
siasi situazione e ho impara-
to ad apprezzare anche gli
insegnamenti che arrivano
dalla sconfitta».

Per Coruzzi, il nuoto «è la
valvola di sfogo. E’ impor-
tante avere allenatori che ti
aiutino nei momenti diffici-
li, anche quando si esce dal-
la vasca sconfitti, perché
l’errore è più spesso mentale
piuttosto che fisico. L’im-

portante è credere in se stes-
si e migliorarsi sempre».

Per Pesce l’incontro con la
ginnastica è stato «un colpo
di fulmine». E’ fondamenta-
le «mettersi in gioco e spin-
gersi oltre: la prima sfida è
sempre stata con me stessa,
poi venivano le avversarie».
E tra compagne di squadra
«bisogna capire che una può
essere la forza dell’altra». In-
fine, Neri ha affermato: «Ciò
che mi ha insegnato la com-
petizione mi è servito nella
vita. Non bisogna mai molla-
re o demoralizzarsi per i pic-
coli o grandi inciampi; biso-
gna sempre essere positivi».

Lucia Carletti
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‰‰ Felino «Come spesso
accade, è compito dei consi-
glieri di minoranza, Rosina
Trombi e Vincenzo Caccia di
Fare Felino unitamente a
Giacomo Della Ghezza e
Concetta Cacciani di Insie-
me per Felino, riportare ad
una onesta e trasparente
realtà i cittadini e le cittadi-
ne felinesi». Con queste pa-
role si apre una nota dei
consiglieri di opposizione
che replicano a quanto af-
fermato dal sindaco nell'ar-
ticolo uscito sulla «Gazzetta»
dal titolo «Così Felino è cam-
biato».

«Dopo le esilaranti ester-
nazioni del sindaco Casolari
che narra di una Felino total-
mente trasformata per suo
merito - prosegue il comuni-
cato -, sempre con onestà e
trasparenza, è necessario in-
formare che tante delle ope-
re citate nascono dalla visio-
ne, dalla progettazione e dal-
l’accantonamento di risorse
economiche approntate dal-
le amministrazioni prece-
denti; a tal proposito, gli
esempi si sprecano, a partire
dalla pista ciclabile di Casale
per poi parlare delle due ro-
tonde di S. Michele Tiorre e
Felino e ancora della nuova
palestra scolastica ecc…,
mentre l’operazione sull’a-
rea ex Fiorucci, che ha porta-
to all’insediamento di un

nuovo centro commerciale,
dimostra tutta l’incoerenza
di questa amministrazione,
che a suo tempo inveiva con-
tro l’apertura del nuovo Co-
nad per discapito provocato
ai commercianti del centro
paese. Indubbia invece la
mancanza di condivisione e
trasparenza del sindaco, che
sfugge alle domande circa la
trasformazione di Piazza
Miodini di cui a fronte di un
finanziamento regionale im-
portante, nulla si conosce
circa la vera realizzazione;
mentre astutamente omette,
sia le numerose occasioni
perse in tema di acquisizione
di risorse Pnrr, sia la cancel-
lazione di 1 milione di euro
dal bilancio per finanzia-
menti di investimenti sperati
e non pervenuti, oltre allo
stralcio di ingenti somme di
oneri agli attuatori privati.
Da attribuire comunque al
sindaco la capacità di rassi-
curare e accondiscendere al-
la realizzazione dei desidera-
ta di tante realtà locali senza
tuttavia darne mai effettiva
concretezza». La nota si
chiude con un attacco alle
«modalità gestionali con cui
il sindaco amministra, spes-
so costellate di ritardi nelle
scadenze previste, di errori e
di imprecisioni».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Felino Opposizione all'attacco

«Dal sindaco
soltanto esilaranti
esternazioni»

in breve

Collecchio
«In farmacia
per i bambini»:
un successo
‰‰ La tredicesima edizione
dell’iniziativa «In farmacia
per i bambini», progetto di
raccolta nazionale di far-
maci da banco e prodotti
per l’infanzia organizzato a
Collecchio dalla direttrice
della farmacia comunale
Barbara Bonini, ha avuto
un’attiva partecipazione
dei cittadini. Sono stati, in-
fatti, donati ben duecento
beni per oltre duemila euro
di valore. «E’ stata - ha
detto l’assessore alla far-
macia e all’associazioni-
smo Stefano Risoli - una
settimana nel segno della
solidarietà, specchio di
una comunità coesa grazie
ad un volontariato vivo e
disponibile nell’ambito del
quale le associazioni locali
Avis, Avoprorit e Pro loco
si sono messe a disposi-
zione con la passione che
le contraddistingue».
Quanto raccolto contribuirà
direttamente a sostenere il
Centro per le famiglie di Sa-
la Baganza che fa capo a
Pedemontana Sociale.

g.f.c.

‰‰ Collecchio Una musi-
ca è venuta dal mare. Dall’A-
frica, attraverso il Mediterra-
neo, fino a Lampedusa e poi
(anche per l’interessamento
del prefetto Garufi) a Collec-
chio, il legno di una barca di
migranti si è fatto musica.

Grazie al liutaio Giorgio
Giliotti è diventato un violi-
no, protagonista di un con-
certo per violino e arpa che
si è tenuto nella chiesa par-
rocchiale del capoluogo con
due musicisti d’eccezione:
Mihaela Costea e Davide Bu-
rani.

Come ha detto la sindaca
Maristella Galli (che ha for-
temente voluto il progetto
«Una musica viene dal ma-
re»), questo strumento «è
più pesante degli altri, per-
ché il legno è pieno di sale.
Ma è pesante anche perché
porta con sé la sofferenza di
tanti che hanno usato que-
ste imbarcazioni per un
viaggio della speranza. Que-
sto legno ha il compito di ri-
cordare che ogni essere
umano ha il diritto di essere
rispettato, il diritto a una vi-
ta dignitosa che permetta il
pieno sviluppo della propria
personalità, protetta dalla
legge e dalla società, e ogni
essere umano ha il dovere di

rispettare la dignità altrui».
Oltre al repertorio classico

dei due Maestri che ha visto
l’interpretazione di brani di
Paganini, Thomas, Saint-
Saëns, Massenet, Fauré, Ver-
di e Tedeschi, è stato esegui-
to «Salut d’amour» di Elgar,
molto toccante per l’uso del
«violino del mare». Gli ap-
plausi e la standing ovation
finale hanno portato a un bis
con l’«Ave Maria» di Schu-
bert, pure questa eseguita
con lo speciale strumento.
«Suonarlo - ha detto Costea -
è stata una grande emozio-

ne; musica e amore sono il
futuro».

Presenti anche il dirigente
scolastico Giovanni Brunaz-
zi e i ragazzi della scuola me-
dia locale che con lo stesso
legno hanno realizzato stru-
menti musicali di epoche e
Paesi diversi (dall’arpa celti-
ca ai tamburelli con sonagli
campani, dal sistri egiziano
al kokiriko giapponese e al-
tri) con le insegnanti Cristi-
na Fava, Rossella Loschi,
Giuliana Marcon e Alessan-
dra Marconi e i consulenti
volontari Daniele Barezzi,
Domenico Carcelli, Sergio
De Biasi e Sergio Picollo.

L.C.
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Concerto Costea (mentre suona il «violino del mare») e Burani.

Collecchio «Una musica viene dal mare»

Dal legno di un barcone
il violino carico di speranza
Successo per il concerto nato dal progetto con le scuole
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